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L'evoluzione nelle alleanze 

IiOivedono pcQprlo anche ì più pìeolii ; 
qtìalcka.qosa si agita nel mondo poli 
tictt-ólie %lle alleanze fra le varie pò-
tejiiie':'designa nna'ineluttabile trasfor-
mhziona, ' : 

LsltRiplioe alleanza, nata nei giorni 
in cai •'Spéoialmente pel'trattato del 
Bardo t'era tanta diffldonza verso la 
B*tóncli itìohe per il siisaéguehte agi­
tarsi del Boulanger, sarà slata e sarà 
ancora una lega di pano, ma i suoi le­
gami appaiono ormai troppo artiflolali 
perchè don essa ai possa abbord are tran-
qdllli! l'avvenire. 

CoH'avvìoendarsi degli anni erompono 
nuovi bisogni, si eaiieellano veooliie dif-
fidéiize; *ì>'aTelgono nnove rioUieatB. 

SgDSsa dubbio poi Italia^ ed "-lustria 
8i trovano toai a disagio •assieme; il 
prinbipli di'Wiiibnalità si palesa sempre 
più vìvo noli 'soltanto fra gli italiani 
ma àriohei fra gli'alavi'obme'fra i te-

' d é s e t i ì : ; " ' • ; • '••;-•• ' ' 

iMtólia: da due anni d^ senza dubbio 
una .in'ìiom'imprónta-alla pròpria poli-
ti(ja,,perohè, rispetta gii impegni as 
gui.tl, «18; afferma i propri diritti na-
zitìhsli'iill'ovèst'come all'est j là Gter-
màfiiSitìiiiài' tóoslrà di tendere a qual­
che ooSa'di nuovo sótto,l'impera di un 
uomo ohe non: ha ragiono di conservare 
precedenti bizze ; la Russia stessa man 
mano iàodiiSoa )& pròprie iendenze. 

Càdntà'Bismàrck, sono tornali ami-
ohevoii-T'ifàppórti fra russi e tedeschi ; 

, sohiapciato ili Francia il Boulanger, 
si.pénsa'qteniialle avVeî ture stilla UFoaa, 

il' prindip'e Ai Napoli' percorre uffi­
cialmente tr^, le più fesiiose accoglienze 
Germania, e .tluseia, li cementando rela 
ziohi intime'e'qui caliCellando recenti 
malintesi j ma il principe peròórrehdu 
l'Europa ha la ' óiira di non toccare, 
nétùmenb in incc^ito, le terre della 
moparohia absbttrgica. 

Crispi può : proclamare nel tempo 
stesso in pieno;parlamento ohe,da Pa­
rigi a .Pietroburgo ai guarda airitalia 
ormai ,opn simpatìa ; e queste parole 
considerate, "con leggerezza; da tanti, 
perohè'gliìtinir non vuglipno trovarvi che 
una finzione per i legami esistenti nella, 
triplice alleanza,, meutro gli altri invece 
vi vedono la fine di questa alleanza, 
designano invece spllanto una trasfor­
mazione ohe lenta ma inesorata va 
compiendosi nelle alleanza europee. 

Certo non si capovolgerà l'odierno 
statò di cose; le Himpatie addimostrate 
dall'Italia' alla ' Bulgaria e alla Grecia 
mostrano:ohe ;ai vuole soiogliere la qui-
stione baloanioa a vantaggio di quei 
popoli e'npii per lasciarli sfruttare né 
dall'Austria, né dalla Russa ; certo,gravi 
interessi eoonpmioi e poiitioi terranno 
ancora viva le gelosie fra Italia e Fraà-
oia nel Mediterraneo, ove ambi gli stati 
curavano espandersi e assionrarei la vita; 
certo il nodo fra gli Hoheuzollorn e i 
Savoia è indissolubile, mentre è di dif­
ficile soiazione amichevole la soluzione 
della vertenza fra Francia e Germania 
per ri^la'à^ia e nuove, idiffioolti sorge­
ranno nel 1899 pei rapporti commerciali. 

Ma certo allò spirare degli attuali 
impegni per.la triplice alleanza, il mon­
do politico'si troverà in condizioni tali 
da rendere impossibile il rinnovarsi 
puro e semplice dì qaegli impegni ; dj-
fatti Austria e'Italia sonò i-alleate per 
.(orza uè se lo nascondono, non pstante 
ia ;o«rii;,di dichiarazioni utiìoiali gentili. 

Nulla distrane, adunque ohe eventual­
mente la Rijssia Venga terza nell' al-
Ipànza'a sóstitnire l'Austria, che'male 
gi''rÌvolgereljl)B,àlÌbra a Parigi, giacché 

la Francia isolata sarebbe anch'essa'a 
strétta meglio alla pace ( né sarebbe 
impossibile trovarle eventualmente un 
cóm penso. 

In ogni modo sarebbe necessario ohe 
la Rnssia appunto entrasse nella nuova 
alleanza, né vi si devono trovare dif­
ficoltà insormOntabili| basterebbe si im­
pegnasse a rispettare la indipendenza 
della Bulgaria, pur tenendovi una de­
bita influenza. 

Daltronde l'impero absburgioo è il 
nemico tradizionale della Russia, mentre 
l'Italia por affermarsi potenza di primis-
almo ordine, trova sempre ad ostacolo 
l'Austria. 

Senza perciò volere la distruzione 
della monarchia absburgica, tanto Russia 
che .Italia devono desiderarvi lo spo­
stamento del centro di gravità. 

Ecco revoluzione che lentamente va 
compiendosi a vantaggio di tante legit­
time aspirazioni nazionali, nel tempo 
stesso ohe per un'altra quarantina d'an­
ni, si eviterebbero all'Europa gli orr ri 
di una giierra, ed e.ssa invece coi bone-
iioii di lina pace sicura potrebbe darsi 
all'opera di risolvere la questione sociale 
assioiirando ai 'popoli il honessere cui 
hanno diritto. 

PIHUMEIJTO/AZIOMLE 
0AMEBA DEI BEBUTATI ^ 

Seduta dei Z3. 

Presidenza BIANOHEKI. 

Imbriani,lamenta ohe" l'ordinamento 
razionale delle forze nazionali, non sia 
oonvenieniemente curato. 

Accenna alio stato maggiore che è 
eccessivo e che pregiudica grandemanlo 
ia carriera dogii altri nfiSoia/i. CJensnra 
la costituzione della Corte suprema di 
avanzamento, dietro la quale si ripara 
la responsabilità del Ministro. 

Vorrebbe si abolissero i tribunali 
militari e i reclusori militari. 

Lamenta l'indirizzo aristocratico dal­
l'istituzione del tiro a segno la quale 
dovrebbe contribuire a diminuire le 
spese per l'esercito insieme col ristabi­
limento della milizia comunale. 

La milizia porgerebbe valido concorso 
per la difesa delle coste e delle Alpi. 

Meravigliasi ohe ad Udine siano stati 
di questi giorni dai nostri ufficiali di 
oavalleria ospitati ufficiali d'artiglieria 
austriaca, ravvisando in codesto atto 
una provocazione alle popolazioni ita­
liane. 

Ne chiede ragione al IVIinistro, 
Parla dei carabinieri e trova incom­

prensibile la ioro doppia qualità di a-
genti di P. S. e di soldati. 

Conclude richiamando l'attenzione 
della Camera sullo spreco delle 
forze economiche del paese per fa­
vorire ecoessivamante lo sv'iluppo degli 
ordinamenti militari. 

G-eymet ritiene la questione del re­
clutamento territoriale, prematura e i-
nopportuua. 

Cavalletto parla del roidutamento e 
lo combatte. 

Ricotti dopo aver fatto un sommario 
esame comparativo dei sistemi dall'ordi-
nameu'o dagli eserciti degli altri Stiti 
europei, viene a parlare' del sistema 
territoriale. 

RiooBosoe alcuni vantaggi di (ala si­
stema n3a esclude il vantiiggìo economico 
che sarebbe lievissimo. 

Dice che l'arma dì cavalleria non fu 
negletta. 

Marselli combatte il sistema dell'or­
dinamento territoriale per ragioni mi­
litari e morali. 

Non oonvieriB nello condizioni d'Italia 
e nelle presenti condizioni politiche del-
l'iSttropai cambiare le basi organiche del 
esercito. 

Ungaro vorrebbe che i soldati fossero 
raaggirraente eaerpitati al tiro. 

Mei riconosce veri alcuni inconve­
nienti lamentati da Imbriani nei tribu­
nali militari, 

Odesoalohl fa alcune raoaoraandazioni 

relative al niiglioramanto della cavalleria. 
D'amo nota l'imoremà néìVitìàirlazo 

politioo del gabinetto. 
Il presente.gabinétto ha cambiato due 

polìtiche estere e oìnque programmi fi­
nanziari, eppure è oempre rimasto lo 
stesso ed il préBldenta (lei Consiglio non. 
ha mai sentito la,eonvenlenzedi ritirarsi. 

L'atteggiamento della!politica estera 
italiana è mutato sopratulto nei rapporti 
colla Francia, ma questo cambiamento 
sarebbe riuscito molto più efftonoo se 
fosse .stato fatto dà un altro uomo po­
litico contro il qiiale ntìn si potessero 
aver ie préyenzioni che contro il Crispi 
si hanno ) nò il suo ritiro dal potere 
avrebbe ; ìndebolila la triplice alleanza 
se questa rimane, malgrado' che Biamark 
non sia pid gran oanpeKlere. 

Trova strano ohe,tutti lì cambiamenti 
delia politica del Gabinetto sieno stati 
possibili senza ohe il Parlamento abbia 
detto alJ'oa. Orisni ohe egli doveva la­
sciare il potere. Cosi .si è venuto ad a-
vero un istituto nuòvo nonipreVisto dallo 
Statuto e ohe tenda a concentrare mólti 
poteri nello mani del plimo ministro 
ìrampvibile, creando una specie di luogo­
tenente di oaaiiellierato, Ora la respon­
sabilità principale di qtresto stato di cose 
spetta alla Camera, la quale ha sempre 
approvato tutta le politiche di Crispi. 

Concludo dicendo ohe darà il voto 
favorevole a tutte le proposte, ohe con 
questo bilancio sono conformi alla poli­
tica ohe egli ha sémpro sostenuto. 

.Dopo di ohe levasi la seduta. 

I.l' ITAtilA 

Il ritorno del prinoipe di Napoli. 
Il principe di Napoli é arrivato ieri 

sera alle ore 11, a' lÌDiiia, incontrato 
dal re ed ossequiato dai iiiiniatri,,a dalle 
autorità. - - Il re ed il prinoipe si ba­
ciarono ed abbracciarono affettuosa­
mente. 

All'arrivo del principe di Napoli ai 
trovava pure alla stazione l'ambascia­
tore del Maioooo il quale gli disse, che 
si sentiva felice di salutare ilflglio del 
re d'Italia al momento in cui ritornava 
da un lungo viaggio. — Il principe gli 
strinse la mano ringraziandolo, ed il re 
poi ringraziò pure l'ambasciatore per 
il gentile pensiero. 

Doda e l'affare del labaoolii. 
Li'oa, Battini presterà la relaziona 

sui doou menti ohe Doda inviò alla oom-
mìssione del bilancio circa la questione 
dei tabacchi. 

Tale relazione, ohe mentre prova al­
l'evidenzi il contegno correttissimo del 
ministro, trova talune differenze nel­
l'amministrazione ohe lo preuesse. 

Una riforma benefica nelle feggl. 
Sì/assicura che in colloquio di amici 

l'on. Zanardalli ospceHe i'intenaione di 
introdurre nelle nosire leggi una bene-
fica riforma. 

Trattasi cioè di risarcire i danni alle 
persone condannato per errore giudi­
ziario, 

Tale sistema èia vigore in Germa­
nia ed in Inghilterra e l'Austria 1'adoti 
torà pure fra breve. 

Secondo il guardasigilli però tale ri­
forma fra noi non sarebb ) ancora ma­
tura e dovrassi attendere per applicarla 
ohe sia completato il riordinamantn giu­
diziario e quello dì pubblica sicurezza. 

)) Smalo e la tassa sulk minuìa tenuità, 
Si accentua nel Senato una forte cor­

rente contraria al progetto di abolizione 
della tassa di minuta vendita approvato 
finora qnatiro volte dalla Camera. U se­
natore Saracco è recisamente ostile al 
progetto. 

L'ufficio centrale ha nominato a rela­
tore l'on, .Ferraris, ohd Vanno soavao si 
diohiarò oontro il progatto. Credasi ohe 
31 tenterà di seppellirlo facendo finire 
la aissione senza esa tiinarlo. 

V anullammlo àéll'eleiìatie dì Costa. 
La Giunta parlamentare dalie ele­

zioni, decise di proporre l'anullamento 
dell'elezione di Andrea Costa deputato 
del secondo collegio di Bologna. 

I consumi. 
Nella relazione molto elaborata dul-

l'onarevola Majoraiia-Ciììatabiaao, in 

nome dell'Ufficiò centralo del Senato, 
per iJ bìhnoio preventivo de! Ministero 
di Agricoltura e Commercio, rilevasi 
come l'anno 1889-90, aia stato meno 
duro, pel popolo italiano, rispetto alle 
sussistenze. 

Nella relazione di quel bilancio pel 
1889-90, fu posta in rilievo la scemata 
prodnzione, importazione e consumo del 
frumento, del granturco, del riso bianco, 
dellorzo e dell'avoca. 

Ora, dai quadri relativi al 1889-90, 
risulta che la massa di tramènto rima­
sto per la sussistenza, oaloolalo cioè il 
raccolto, la importazione e l'esportazione, 
e dedotta la quantità occorrente alla 
seminagione, si è giudicata in ii8,966,934 
quintali, cioè 901,158 più dello scorso 
anno; il granturco, quintali 20,102,539, 
vale a dire 4,014,07a in più; il riso, 
1,85'(',028, cioè 885,4t)8 in più ; l'orzo, 
1,650,809, osia 241,092 in più; l'avena, 
2,167,97*, ovrero 313,738 ia più. 

Le industrie. 

La Direzione generale della statialióa 
ha raccolto le notizie sul movimento 
industriale in Italia dui luglio del 1887 
in poi. 

Risulta da questa publioazione che 
in questo triennio furono fondati questi 
nuovi opifici, 

Molini per la macinazione .dei ce­
reali 35. 

Pastifici e paulfloi 13. . * 
Fabbriche di conserve alimentari 8. 
Distillerie di spirito, fabbriche di li­

quori e cremore dì tartaro 2'i, 
Stabilimenti enologici 17. 
ì'abbriaha di birra 2. 
Fabbriche di bevande e gàzzose 6. 
Frantoi da olio d'olivo 9, 
Caseifici 2. 
Fabbrica di ' cere 4, 
Concerie dì pelli e fabbriche di oon-

oimi 9. 
Lavorazioni di oggetti di pelle e cal­

zoleria 2. 
Fabbriche di saponi, ateartohe o pro­

fumerie 9. 
Fabbriche di flammifori i. 
Fabbricba di polveri, dinamite e car­

boni 5. 
Fabbriche di laterizi, cementi, stovi­

glie e calce 28. 
Stabiiimanti par lo sviluppo dell'ener­

gia e illuminazione elatiricha 3. 
Fabbriche dì mobili, segherie, car­

penterie 15. 
Lanifici, cotofloi e simili 39. 
Stabilimenti di sericoltura e setjfìoi 12. 
Fabbriche di maglierie e passama­

nerie 11. 
Fabbriche di cappelli, D. 
Sartorie, fabbriche d' ombrelli, mode 

B generi di fantasia, 4. 
Cartiera, stamperie e litografia 19. 
Fabbriche di maioliche, mosaici e ve­

trino 8, 
Lavori in asfalto e affini, fabbriche 

di prodotti chimici 7. 
Lavori in oro e In galvanoplastica 3. 
Fabbriche dì turaccioli di sngliero e 

generi di gomma 8. 
F.ibbrioha di corde armonioha 1. 
Cave di marmo 3. 
Oltre poi alia fondazione dei 363 nuovi 

opiiìoi, si verì&oarouo numerose amplia-
zioni negli opifici esistenti prima del lu­
glio 1887, spaoialmente in quelli situati 
nella provincio in cui ebbero luogo i 
nuovi impianti, 

li banchiere liberalo dai briganti 
li banchiere Arrigo, il cui sequestro 

durava già da 20 giorni, è ritornato li­
bero a Termini Imerese. La popolazione 
gli fece festosissime noooglienze. 

Avvocato uooiso da un fulmine. 
Mentre nel .sno villino di Novate — 

frazione dì Lovata (Brescia) — 1' avv, 
Bartolo Ainbrosioni cenava l'altra sera 
insieme al padre e alla moglie, un ful­
mine caduto sulla villa penetrò nolln 
sala da pranzo, uccise i' avvocato, e ferì 
alia spaila il padre e pel contraccolpo 
sbalordì e contuso la moglie. 

C O a S D'AFRICA 

Predoni soonfitii, 
Corazaini telegrafa che nello notte 

del 30 maggio avvenne uno scontro 
fra la cobnna comandata dal maggiore 
Cortesi a 800 predoni, comandati da 

jllma. Lo scontro avvenne presso il fiume 
{Mareb, ohe era gonào, IJ, njgggisr'Cor-
itesi ha potuto trovare un guado e miee 
;ìn séomplglio la banda di lima ehe per-
ìdette 40 persone e molti ufficiali. La' 
• banda si disperse nella montagna;-Le 
trnppe nostre ebbero due liiorti e 9 le-
feriti. ': 

Un'altro scontro avenne presso Aga-
metta, fra una colonna comandata dal 

: tenente Anghera Oontro 200 predoni. 
Dopo due ore di fuoco, i nostri attttooa-
rono alla baionetta, Quaranta predoni 
rimasero uccisi ; gli altri fuggìrotó. In 
questo ascondo scontro i nostri ebbero-
due feriti mortalmente e pochi legger­
mente. 

MAA' mtfi'rMHi» 

Lo Czar a Varsavia. 
Berlino 14. — Secondo i giornali 

polacchi sì fanno a Veraavia dei grandi 
preparativi per ricevervi lo Czafc ' * 

Lo Czar si tratterrà a 'Varaavia tre 
giorni e vi riceverà le deputaaióni della 
nobiltà, del clero, dei commeroianti e 
dei contadini. — Poscia ai reciterà allo 
manovre militari a Kiew e a Varsavia. 
Dove rimarrà e dove andrà Bismarok. 
. Biamarok rimarrà in Inghilterra fino 
alla fine di ottobre; Quindi si' reoherà 
a passare la stagione invernala a Nizza. 
Probabilmente in quest' epooa verrà a 
visitarlo r on. Crispi. 

Un nuova manifesta dal fartìio orlaanlìta. 
Il partito orleanista è stato convocato 

in gran consiglio politioo a Sheen-House. 
Trattorehbesi, di esaminare lo miBure 

da prendersi per impedire le defezioni 
ohe ogni giorno si verifloanp nelpartìto. 

Sembra che il bisogno di un mani-
testo ai faccia sentire. 

Le (ruppe turoha eoonfliio. 

In seguito all'assassinio dì - un cri­
stiano commesso nell'isola di Oandia, da 
un ufficiale turco, i cittadini presero 
le armi e sconfissero la, truppe turche 
ad Apocorona, Regna un vivo fermento 
in tutta l'isola. 

La timomzhne dei trattali^ di 
Oommeroio in Francia. 

11 Consiglio superiore del commercio 
si adunerà oggi per discutere la , que­
stione della rinnovazione dei trattati d 
oommeroio. La Camera di oommeroio ed 
altri Corpi consultati, si pronunziarono 
a grande maggioranza contrari a tale 
rinnovazione, 

I danni delle inondazioni in America. 
Madrid i4. — Gravi, inondazioni 

nel Kentuky ; 12 annegati. Accadde un 
accidente alla ferrovia dell'Ohio. Sì de­
plorano 4 morti e 40 feriti, 

Fabbrica di polvere saltala in aria. 
Spandali 13. — B' avvenuta un'e-

spiosiono nella nuova fabbrica di polvere. 
Parecchi operai rimasero feriti leg­

germente, 
Aereoslatioa milifare in Auslria, 

In seguito al viaggio fatto in Italia 
da vari ufficiali anstriaoi, l'Austria 
sarebbe intenzionata di aprire alcuni 
corsi di aereostatica ; anzi, secoiido no­
tizie giunte da Vienna, il ministro della 
guerra austriaco vorrebbe introdurre, 
neir esercito lo slesso sistema aeraosta-
tico militare, che trovasi attualmente 
in vigore nell'esercito italiano 

L'Esposizione amorioana rinviata. 
V Ksposizione mondiale a New-Yorh, 

ohe doveva aver luogo nel 1892 venne 
rimandata invece al 1894, pel tatto che 
nel 1892 hanno luogo le elezioni'legi­
slative e l'elezione del'presidente, posa 
ohe potrebbe compromettere l'esito della 
Esposizione medesima, 

Un' Invasione di oavaltelle nell'Algeria. 
La situazione dell'Algeria diviene 

allarmante. Colonne enormi te:avallette 
(criquets) venute dal deserto,' distrug­
gono ì raccolti e tutti gli sforzi non 
riescono a paralizzare l'invasione. 

Ottomila uomini sono occupati oostan-
temonto alla distruzione del terribile 
insetto, 

II governo spedisce uomini e soccorsi. 



IL F R I U L I 

DALLA PROVINCIA 
Trlcesinnfl , id giugno. 

Cosa munioipali. 
Uel oontermarvi le mie di jeri vi dirò 

otói non seppi decidermi a scrivervi, 
•priÉa perchè le cose liscio non servano 
a:nieBte,,,e ièVpepate fors-o potrebbero 
ofrendereCqiiitiòuno, ciò ohe non mi sta 
betó. Oòtìtfn^vto, vi dirò qnalooaa che 
nòtt;s!B;nè:^arue, nS pesce, 

•Sella;Ó^WSaima passata primavera ub-
Wmó dtiéitaportanti delibera consiglinri, 
;là •prltóàt qtfW nun mai abbastanza 
pt'OVvid&e.lodata d' unirsi por il von-
twii.qtìtriqaénnio al grande Consorzio 
Sàssiario avente centro in Martignacco, 
e Quella poco seria di prendere a pre­
stito oltre le trentaoinciuemila lire ohe 

: già/gravitano aul Comune, altre sea-
siantamiìa' oirca por i nnovi edilìzi aoo-
iMtioi, dando cosi per impulso esteriore 
liii esempio d'amrainiarazione alle pri­
vate assiende famigliari, che csrtamuule 
non sarà imitalo, poiché qui poco si 
spéra dal socialiamo, e molto si tome 
ilniillismo. 

G. B. L. 

CltltltiU*, l'I maggio. 

Sfografla e ritrailo di Jiioopo Tomadinl. 
Abbiamo ietto il N. 23 dol giornale 

Silvio Pelliao, edizione Speirani, pnr-
tahte la biogralla col riiratto del sommo 
oomposltota Monsignor Jacopo Toma-
dinf, I oividàlesi sono grati a quel 
giornale ohe volle ricordata quella 
nostra celebrità, in questi momenti, 
ì̂aooHé può essere il ramoscello dell'u­

livo per la concordia, ed è uno sprono 
ad imitarne le virtù ed a oontinuarne 
le tradizioni musicali. 

Julius 

A r l c g n a , JH ghigno. 

Cofruiisne e decadenza. 

Allorquando i destini di Roma sta­
vano volgendo al loro : termine, i segni 
preouraori dello sfacelo del colossale 
Imparo, ai furono la corruzione dei co­
stumi, le sManalita, i paoohiamenti e 
il moìtlplicarai dello donne da oonio, 
con. tinto ili codazzo di vizj ohe seco 
trascinano lo orgie ed i più infami 
saturpali, li'auiitia dell'eterna città, a-
nelaute alle prische virt'l dei Cinoinnati 
e degli Soipioui,,nauseata cosi s'invo­
lava, dalla terra, por , ricongiungersi 
alla gloria Imperitura dei magnanimi 
suoi figli ì cosi passava la prima gran­
dezza di-Roma, 

Per rialzare r egra umanità depressa 
e avvilita fra le volgari turpitudini, dei 
sensi e della materia, non ci voleva 
meno del Libro Divino per eccellenza, 
non ci voleva meno cioè del Vangalo, 
ohe col siio purissimo spirito vivificante 
venne ed infondere un nuovo e più 
salutare impulso nel corpo sociale. Il 
sangue dei martiri cementò la nascente 
religione del Nazareno ; e fu cosi ohe 
sorse la seconda grandezza di Roma, 
di quella Roma ohe doveva diffondere 
nel mondo la nnov.ssima logge dell'a­
more e della fratellanza dei popoli j ma 
è destino inevitabile ohe tutto ciò che 
oade fra le mani dell'uomo debba snbira 
lo Influsso delle aue passioni, dei suoi 
errori e dei suoi abasi .• e fu oosi .ohe 
il libro ohe predicava l'amore, la, doi-

, cozza e la mansuetudine, fu cosi ohe 
anoh'eaao riuso! a far spargere torrenti 
di sangue umano e di lacrime. 

Qui pnre l'evoluisione storica doveva 
perobrrerei SUO) oioli fatali; la virtù 
e ir martirio in prima, poscia la mo­
derazione e l'agiatezzai infine l'opu­
lenza-e la prepotenza colle sfrenatezze 
del lusso il più orientale ed effemi­
nato. Il nepotismo e l'incesto, i roghi 

- .dell'Inquisizione e il sangue dei mar­
ti];! della Patria, colla seconda gran­
dezza di Roma soffocarono r incompa­
tibile poterà temporale del Papi. Ed 
ora il morto insepolto colosso del medio 
Evo, Unge di non avvedersi ohe oo) 
progressivo abbandono dei precetti e-
vàngelioi, la vita gli ò venuta meno, 
senza aqorgerai colpito d'anemia. h% 
legge dell'amo! e e . della porsuasiona 
doveva esaere la sua vita, e non già 
quella del despota e dal terrore. Oh I 
luce santa e divina torna a risplendere 
in quelle anime ottenebrate dalle cu­
pidigie dei sensi. 

Hon li vedete voi, codesti arrabbiati 
temporalisti, codesti ciechi sostenitori 
d'una baracca orollata, non li vedete 
con quali gesta edificanti s'arrabbattono 
per aoslonere la chimera che passò ? 
Tenere ^mbine e innocenti fanciulli 
loro affidati per l'educazione, vitupe-

. revolmente manomessi e violentati, la 
sodomia e la limonia sempre più nv.t-
denti, 8000 le opera propiziatorie con 
cui esai 8t-\nno celebrando i funerali 
all'imputridito carcame, il cui il prezzo 
tuttora ammorba l'aria e la terra ove 
giace. Dimenticano gli sciagurati, i pre­
cetti 0 gli esempi tutti loro lasciati 

dalla Gronda Vittima del Golgota, per 
ricordarsi solo delle immaginarie sof­
ferenze del Unto prigioniero del Vati­
cano. El du hoc salisi 

.Ricordato voi ancora quel bel pro­
cesso per diftinazione contro un cerio 
chierico .IJÌVU, il cui dibattimento si 
svolse diventi al Tribunale di Udine 
circa un duo mesi fa? Ricordate voi 
la compassionevole figura che quali 
leaiimoni in esso vi teoeco certi revs 
rendi dt-l nostro paese? Non crediamo 
che si, ohe va ne ricorderete, perché 
il pubblico rimase impresdionatu non 
poco dal cinico contegno di quella gente 
talarata. Condannati come lurouo cre­
dete voi ohe abbiano smess-i la loru 
abituale baldanza ? Ohibò ? troni! e 
pettoruti, cisi seguitano per la loro 
strada, ostentando massimo evangeliche, 
por esempio, del seguenlo tenore : „ de­
nari, salute e buona dose di manin/'.., 
(non lordate il pregiato vostro foglio 
stampando Intera la giazicsa frase) ci 
vogliono per camparla beno In vita ! 

Dopo essersi serviti in occasioni delle 
elezioni, còme arma di opposissiono delie 
enormi speso olio i liberali avrebbero 
sprecate a calicò dol comune, riusciti 
questi clericali vincitori, sono ossi in 
quella vece che causano al paese la 
spesa di un 15,000 lire, atterrando una 
canonica modesta o surfioiente per co­
struirne una grandiosa come una ca­
serma. E ciò tutto fatto senza alcuna 
[londerazione, sansa alcun riguardo di 
edilizia né di convenienza. Come mai 
la saggezza potrebbe star di casa in­
sieme colla presunzione e colla sventa­
tezza? Dopo essersi circondati di bravi 
per scimmiottare in tutto Don Itodrigo, 
dovevano avere anch'ossi il loro palaz­
zotto. A proposito, vengo ora informato 
che l'altro giorno il OJ'ÌSO si cbbo la 
mula Pasqua, e vuoili oho la faccenda 
la vada a finire trascinata per quelle 
Preture ; " o'osl dommage cn vcfité I 

Voi già sapete oho a questo mondo 
ve ne sono molte dolio madonne; c'è 
quella della Seggiola, quella della Ten­
da, quella dol Sasso, eco ecc. Orbene, 
poco mancò che non se ne dovesse an­
noverare un'altra e più curiosa ancora. 
Allorché fu ultimato il cammino della ' 
nuova canonica, al nostro più grosso 
reverendo balenò la stupenda idèa ili 
collocarvi sopra una bella madonna dì 
gesso bronzito : questa non sarebbe 
forse stata la madonna' del -Fumo, o 
del Camino, coma meglio vi aggrada? 
Collocatala, ci volle: del bollo e del 
buono perchè un'altro reverendo inspi­
rato forse a idee più rispettose verso 
la Madre di Dio, riusciiise a farnela 
lavar via da quel posto ood poco re­
ligioso. 

M e r e t t o d i T u i u b n , /d. 
La campagna baoologica. 

Qui, e nei circostanti vilaggi, varie 
partito bachi perirono in tutto od in 
parte. 

L'incostante temperatura di questi 
ultimi glorili ha recato grave danno ai 
filugelli che salivano, o ai trovavano 
al bosco. 

La acadente qualità della foglia ha 
diminuito il peso dei bozzoli. 

Se in tutta la Provincia succede co­
me in questo Comune, q.ue3to anno può 
dirsi fallito il racoolto almeno per una 
buona meta dell'ordinaiio. 

I gelai diedero pooi cattiva foglia, 
che sali a prezzi favolosi. I poveri con­
tadini ohe furono obbligati ad acqui­
starne con poca, o nessuna riuscita, ai 
vedono rovinati, e lo saranno di più 
se bassi a! presenteranno i prezzi. 
In questo caso diversi produttori dicono 
di far stuare i bozzoli, ritanondf) oosi 
di migliorare la loro condizione. 

Certo è che 1 produttori si vedono-
scoraggiali, ed un'altr'anno, se non si 
muta opinione, la coltivazione dei ba­
chi verrà ridotta, se non abbandonata. 

Bombice 
lii» l i oue f l ccnxa » P o r d c -

Hoiie. La ditta Jenny, Barbieri è C 
cogliendo occasiono della chiusura dei 
conti annuali, con uobilissiine lettere 
ha accompagnato lire 1000 al Sin­
daco per r erigendo rioovero Um­
berto l; lira 600 al Presidente della 
0 Migregazioue di Carità per pubbliche 
banefloenze; altra lira B'iO al Presidente 
degli Asili Infantili. 

Oltre all'avere distribuito nell'acoen-
uata occasione gratificazioni a tutti i 
capi e Bottoooapi operai, la ditta ha 
pura stabilito delle grazie per le ope­
raie maritaude e pelle partorienti an­
nunciandolo con un manifesto ai pro­
pri operai. 

L'egregia signora Berta Bodmer ved. 
Wepfnr ha uei giorni scorsi pagato i 
legati di 

L. 5000 alla Casa di Ricovero, 
„ 3000 alla Società Operaia, 
„ 2000 all'Asilo Infantile, 

assumendo con squisito pensiero, a pro­
prio carico la taaae eraditarie, bene 
interpretande la volontà del compianto 
consorte. 

fTagliamenio) 

Caso sospetto d'iflrinrobla. 
Ieri mattina in Nimis un cane di 

ignota provenieniia, sospetto idrofobro, 
morsicava alla testa ed al dorso il bam­
bino Tornava Ces.ire. L'animalo davasi 
tosto alla fuga, ma per quanto Inse­
guito non venne raggiunto, né si conosca 
dove siasi diretto. 

I i t c c n d i o . Un incendio avilupaiosi 
casualmente a Tieppo Grande nel finile 
di Gio Batta Moretti, distrusse fieno a 
paglia per valore di L. 300. 

CRONACA CITTADINA 
A. iiroirnmlto d e l nttgato «IUM* 

eitdio all 'JLMil» l i t r n n t l l c , nn 
signor Segue la fìrtna, volle fare jerl 
delle personalittl sulla Slell/i Friulana 
e buon prò gli facciano, 

Sttpp a però il signor Segue la firma, 
che 11 Friuli già da anni ebbe a scri­
vere e ad I ccogliere dogli scritti in 
favore dell'Asilo infantile. 

Se in questi giorni II Friuli non pub-
bUcó uuo scritto anonimo sul medesimo 
argomento, fu soltanto perchè di mas­
sima tal genero di scritti vanno al ce­
stino 6 perchè già nella stampa citta­
dina se ne ora parlato d'avvantaggio. 

Del re.'ito, gii che il signor Segue la 
firma volle tirarmi in ballo, sappia an­
che. Come l'Asilo infantile abbia avuto 
negli ultimi due anni più di lire 800 
all'anno dal Comitato por l'abolizione 
delle regalie e tutto ciò dietro mia pro­
posta 0 non d'altri. 

Fra le parole ed i fatti, ognuno ohe non 
abbia secondi fini, sa giudicate. 

K'I ora signor Seguo la firma, liquidi 
pure, qualche cosa testerà 

L. lì. 

HonU'ih n n n t c Allgciileri . 
Quosta sera 6 convocalo il Consiglio dol 
Comitato localo. 

I l (Si ro doti n i l ido , .\bbiaino  
passato deliziosamente un pajo d'oro e 
più osservando Jori le magnifiche ve­
duta esposte al l'oatro Nazionale, dal 
oav. Petagna, nel suo Giro del mondo. 

È un divartimenlo proprio Istruttivo 
a ricreativo ohe dovrebbe interessare 
ogni classe di persone. 

L'effetto: delle vedute non potrebbe 
essere maggiore, talché par di essere 
proprio sul posto. 

É insomma un vero giro attraverso 
11 mondo che dà un' idea della immensa 
varietà della natura, dei costumi dei 
vari abitanti, a di tutto ciò che vi è di 
più bello nelle arti belle. 

Attraenti assai i soggetti più notevoli 
dell'esposizione universale di Parigi dal 
1889 che varrebbero da soli il prezzo 
fissato per l'ingrosso. 

Confidiamo ohe il Qiro del MondOj 
del eav. Petagna sarà onorato da nu­
meroso concorso da parte del pubblico, 

C n r r o v l e e l a v o r i . La direzione 
della Rete Adriatica ha presentato al 
R, Ispettorato per la sua approvazione 
i seguenti progetti ; 

Impianto di apparecchi di illumina­
zione elettrica nella stazione di Udine 
L. 10, 6D0. fSarà sèmpre ora I) 

Il Consilio Superiore dei lavori pub 
blioi ha dato parere favorevole sui se­
guenti affari : 

Domanda Pittoni Parussati per deri­
vazioni d'acqua dal Tagliamento 

Domanda Cenlazzo per derivazione 
d'acqua dal Meduna. 

Progettò di lavori addizionali alla 
costruzione dell'argine deatra del Santi-
rene, 

fti» ss i lnte i i i ibl i l lea . Nella de­
corsa settimana passarono due giorni 
interi senza oho si registrasse nel nostro 
Comune alcun morto. Caso raro e degno 
di nota nei riguardi della salute pub­
blica. 

jfKorsIf^nt» d a u n c a n e . Un 
fanciullo, figlio di certo Antonio Fer-
razzutti da San Gottardo, venne iersera 
morsicato da nn cane al polpaccio di 
una gamba. Il fatto venne denunciato 
soltanto stamattina al medico di riparto 
ohe ne fece denuncia, per gli opportuni 
provvedimeuti, all'ufficio municipale, 

C*aKÌn<'> F r l u l u n e . É uscito 1! 
N. 4 delle Pagine friulane e trovasi 
in vendita all'edicola Moretti. 

P r o J e s t n . Col silenzio tetragoni-
oamonta sosteuuto dalla luminosa ebdo­
madaria SteWa friulana in merito al­
l'inserito articolo «Luna lunatica», lo 
scrivente non intende assolutamente di 
desistere contro lo sconcio scribacchino 
della cronaca. 

Perciò prima di esperire pratiche, 
come di sacrosanto dovere, insiste per­
chè pubblicamente esponga la sua ri­
trattazione. 

Flangar sed non ftealar, 
Giovanni Saccomani (Saout). 

Va piccolo gurcesBo d*una 
dell '* n o s t r e i«sronoDi<>. Presso 
la R. Scuola di Yitionttura ed enolo­
gia di Avellino ebbe luogo una con­
ferenza sugli innesti d«lla' vite. Dopo 
la confetenza, tenuta dal sig. M. Car 
lucci direttore di quella B. Scuola S-
uologica, si fecero esercitazioni pratiche 
con tralci e barbatollo di Vite, e si 
invitarono gli Intervenuti a concorrere 
ai premi per innesta assegnati dal Mi­
nistero di Agricoltura, essendo non meno 
di 0 innesti in presenza di tutti. 

La signora Elisa Bidoli, allieva della 
nostra sezione speciale ora insegnante 
di agricoltura presso qnella Scuola 
normale, presente alla coniarenza, ai 
presentò al conoorao ed esegui otto 
innesti. I concorrenti erano ventuno ; 
un'apposita coromissioBe, formata dal 
Direttore e da altri tr» professori della 
.scuola, esaminò i lavori del conootrenli, 
e la signora IJidoli vanne dichiarata 
meritevole del secondo premio ; il pri­
mo fu conferito ad un provetto inne-
statoro premiato altre volto. I primi 
otto premi consistevano in un coltello 
Kuiid (per innesti) ed in un libretto 
chi) tratta doli' istesso argomento ; gli 
altri premi constavano del nolo libretto. 

Per mostrare quanto opportuno possa 
riuscire l'insegnamento agrario presso 
la Scuola normale di Avellino, basti 
dire che in quel paese flagellato dalla 
peronospora, nessuno usò il solfato di 
rame nell'anno passato, e che ivi non 
conoscono né 1 bachi, né i bozzoli, na 
esistono gelsi 

La signora Bidoli potrà farai onore 
nome e acquistarsi Ivi merito non poco. 

8 o r r « c n z l o n » bosasoii . Il ca­
lorifero per la soffocazione de! bozzoli 
sietema Lamperti esìstente nel fabbricato 
Ospitai Vecchio, venne aperto oggi 16 
corr. e funzionerà a servìzio del pub­
blico dalle ore G untiraerediane in poi 
e di notte a richiesta dei oommitcnti 
verso preavviso di due ore. 

IM JVft»louo S tu l l i tn» . Il N. 
13 di questo pregevole giornale con­
tiene il seguente Sommario. 

Testo : . Trentino e Tirolo, i E. T. 
— « Trento e il Concilio, » Albino Ze-
uatti — « Religioni e acacie del paese 
di Barca » — « La colonia italiana di 
Salonicco, > Dr. R. B. — « Cronaca 
della Società Dante Allighieri » — 
« La Settima nel Regno » — « Noti­
zia » — « Colonie » — « Altre Na­
zioni » 

Illustrazioni: «Castel Tirolo» (due 
incison!) ~ « Vale di Merano » (Alto 
Adige) — < Il Concilio di Trento » ~ 
« Scuola maomettana a Bengasi » 

I t i a t a t o di rlpoHai Con De­
creto ministeriale dell'g corrente il ma­
resciallo di P. S. Giovanni Buiotto è 
stato e illocato a riposo in seguito a aua 
domanda. 
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forll, prezzo massimo lire 4.45, mi­
nimo 2.60, medio 4.066. 

Santaroangelo, prezzo mass, lire 4,80, 
minimo 8.20, medio 3.03. 

Cesena, prezzo massimo lire 4.30, mi­
nima g.OO, medio 3.944. 

Meldula, prezzo massimo lire 4.70, 
minimo 8.5S, medio 4.ii54. 

Faenza, prezzo massimo lire 4.20, 
minimo 8,30, medio 8.096. 

Modlgllana, prezzo massimo lira 4.60, 
minimo 8.10, medio 3.086. 

Montecchio, prezzo massimo lire 4.S0, 
minimo 8.75, medio 3.96, 

Rimìni, prezzo massimo lire 4,00, mi­
nimo S.OO, medio 3.83, 

Lugo, prezzo massimo lire 4 40, mi­
nimo (1,00, medio 3,03, 

C i n q u e a r r e s t i . Dalla guardio 
di P, S. furono nrreataii Giuseppe Pu­
rissimo per questua; Michele 1\inazzi 
di ignoti, calzolaio, e Luigi Fontanuzzi 
di Giovanni, fabbro, per ubbriaohozza ; 
Vitaliano Carrara di Carlo per disturbo 
della pubblica quiete; Gio Batta Nar-
donì fu Antonio, facchino, perchè colpito 
da mandato di cattura dovendo scontare 
le pene di un mese di detenzione per 
furto e di un giorno di arresti sussi­
diario per contravvenzione alla legge 
sulla P. S. 

• m i c i o d e l l o Hlwto C i v i l e . 
Bollettino settimanale dall' S al 14 

giugno 1890, 
Nascile. 

Nati vivi maschi 14 femmine 8 
„ morti 0 3 „ — 
„ esposti „ — , 2 

Totale N. & 
Morti a domicilio, 

Attilio Burelle di Pietro d'anni 3 — 
Ida Veneroni di Giuseppe d' unni 8 e 
mesi 8 — Marianna Durlssini-Zuliani 
fu Giuseppe d'anni 73 casalinga — 
Maria Ballariui-RafFaeli fu Fsolo d'anni 
82 casalinga — Luigi Spezzetti fu Gio 
Battista d'anni 76 industriala - A-
delohi Comuzzi di Gio Battista dì mesi 
4 — Maddalena Cimbaro fu Giovanni 
d'anni 74 casalinga — Paolo Nigris di 
Giuseppe di mesi 6 — Caterina Vidis-
sonì-Murer fu Leonardo d'anni CO pen­
sionata — Giuseppe Gassacco fu Ni­
colò d'anni 80 pensionato — Luigi Lan-
zoni fu Pasquale d'anni 44 muratore. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Santo De Pellegrin fu Angelo d'anni 

63 agricoltore - Orsola Vispaiti d'anni 
40 contadina — Paolo Del Bianco fu 
Domenico d'anni 72 stalliere. 

Totale N, 14 
dei quali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine, 

iVatrimoni. 
Agostino Cottcrli. jwriooUore con Giu-

diffa Colauttì uontaama — Alessandro 
Viviani linajuolo con Matilde Ferventi 
serva — Giovanni Coviz falegname con 
Giuditta Gismant casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Giuseppe Deotti moroiajo girovago 

con Maria Luigia Zeta serva — Giu­
seppe Ferra facchino con Margherita 
Zamolo tessitrice. 

i f l r i ' cn to boKxall . Sui nostro 
mercato per incrociati, si fecero prezzi 
da lira 4,20 a 4,30, e per gialli da 
lira 4.50 a 4.60. 

ISd ecco ora i prezzi delle altro città : 
Castelfranco Veneto, verdi lire 3.90, 

incrociati bianco-verdi 4.00 a 4.05, gialli 
ind. 4.40, incrociati bianco-gialli 4.25.9 

Cotogna Veneta, annuali gialli euro­
pe! da lire 4.60 a 4.00, annuali gialli 
giapponesi da 3.40 a 3.76. 

Motta di Livenze, da lire 4,50 a 4.66 
per gialle incrociato. 

Partogruaro, incrociali da iira 4.90 a 
4.96, gialli da 4.96 a 6.06. 

Bologna, sul mercato : prezzo mas­
simo lire 4.30, minimo S.90, medio 4.12. 

Imola, prezzo massimo lire 4,25, mi­
nimo 3,10, medio 4,041, 

KntrHxl»») •l<''l H e s l * Iiottu 
avvenute il 14 giugno 1890. 

Venezia 89 68 61 65 72 
Roma 76 71 78 89 39 
Napoli 87 27 28 .14 77 
Milano 80 9 64 45 39 
Torino 45 80 72 48 36 
Firenze 40 16 08 10 46 
Bari 6 50 7 28 44 
Palermo 47 19 63 42 37 

UMacrvuKlonl meteurolttiiricUe 
Stazione di Udine — R. latitato Teopio.) 

15 6 00 jora 9 a. ora 3 p. r .re9p. |S™l« 
' loraQ Ru 

Bar. rida 10 
alto.m 11B.10 
t!v. del maro 752.1 752.7 7513 761.7 
Umido, rolat 89 09 9» «3 
Stato (l cielo misto coperto coperto misto 
Acqua cod m — 8.0 0,9 — 
1 [dirozlone — N N N 
f(vcl.liibm. 0 13 1 1 
'f eroi, centig 171 13.8 13 3 10.1 
T 1 ( massima 36.2 
Tomperatural^i^,^^ l2,5 
remp-3ratura minima all'aperto 9.2 
T e l o g i r a u i i n a mt^ teor ica . Dal 
Pufficio centrala di Roma Ricevuto alle 
ore 8 pom, del 16 : 

Venti deboli del quadrante, cielo se­
reno con i£uaiche temporale, • 

ymO DEL EEITO 
S P U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udina e Pro­
vìncia presso la Bottiglieria CERIA> 
Via Morcatoveochio, Udine, 

•Hìlii 
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L'«oliW dèi 17 fllugiio i890i: V e 
ÀI màitind di ttiwtedi pfosSlwo sub. 

oederà iii oìeio i|iàtitó?fors8 viii à\ rao' ' 
raVìgliosó Bhé^dittì VeitèiCBi Siioòèdsirà: 
"ùh'aclwse.; ToBideggi pare infaocftto i l , 
Si)Ìe*oèrrà solilatio e spvtanpper la 
vie parisàime del oield noi lo tudreuio 
soompatlfe per ppoo- tempo a pet buona 
parta (jaaBi ólis iSB; mosti;o raiaterloso 
ii tttoraà e l'inòavii 

Sftfà un'eclisse a n t ó a « di sole visi­
bile àolameate in put t i (la noi dell'Alta 
I ts l ia ,%- CominoerA cifoa alle 7 e li-e 
quartii ora di Rom», a fluirà alle 1 e 
4S dei potnerlggìo. 11 migliore inomanto 
per osservarlo, sarà oirea verso la 10 e 
mezzo, ' 

La Luna ohe a quell'ora bnnoms 
ptmto"§on si vede perchè immersa nel 
vivo' liagliure dal : olalo, passerà proprio 
tra 11; Sole e la Terra ed udaginu ada­
gino ìBtèroetterà i raggi di luce eh: ci 

- piovono dall'astro del giorno. Con nostra 
sorprssa e meraviglia, buona parte della 
faccia dal Sole verrà tolta ai nostri 
sgnsrdif Come quando dall'alto d'un pog­
gio Oi.dilettianào a vedere fuggire per 

T flanohl del polli l'ombra cupa d'una 
nube ohe il ventò sospìnge veloce pel 
cielo, cosi ohi fosse librato noU'uere 
alto, quale aquila dall'oochio di lince 
vedrebbe correre su per le nòstre cam­
pagne l'immàgine della Luna, immensa 
macohla nera e rotonda dentro cui mar­
tedì, nói saremo ravvolti. 

La Luna col suo diaòo farà su quello 
del Sole, quasi direi, «n incavo otte co-
minoierà alla nostra deatra, cioè adoo-
oideiits e inèlla parta meridionala ev ia 
via procederà a sinistra. E bene stare 
attelitl a téle fatto perohà è spaoìala 
alle éólìssi di Sole. Nelle eolissi di Luna, 
e ne avremo uno al 26 novembre, suc-
Oflde al flotttrario ; l'incavo comincia a 
sinistra pei-finire a destra, 
,. Poòlii paesi vedranno l'eOliBse perfet­

tamente anularB, cioè avranno il piacere 
di "vedèW il Soie ri&ttò ad un magni-
flflOanello di fuoco. Tal telici paesi sa­
ranno solo quelli situati sulla linea ohe 
attraversa l'Africa dal Snnegal alla 
TripPlitinia pei Deserto di Sahara, poi 
il Mediterraneo per l'Isola di Candia; 
ed inttoe l'Asia dalla Turchia per la 
èeraià ed il Cabuì sinp alla Birpoanìa. 
•—, Vedranno invepe una parte SOIR del-
l'ecliase i paesi posti a novi «Jalla linea 
clip in Africa va dal Congo,allo,Solca, 
tutti, qif ili d'Europa e buona parte 
di qtiei d'Asia. Per moltiaUri II Sola 
limarrà'iBtaógiblla e smaglierà superbo 
datsBo tropo incontaminato. 

L'eclisse suòcelarà nella Costella^iotte 
dal Toro, dove appunto a quel giorno 
od a quell'ora, il Solo e la Lun^ si tro­
veranno congiunti come due amici 
strettì da un bacio furtivo d'amore. 
Chi vuole osservare s», qualche atlante 
il posto di quell'incontro cerchi il punto 
ohe corrisponda all'inciroa ad ore 5 e 43 
di Asoenaiono ed a gradi 23 e mezzo 
di Declinazione uerd. Quel posto sarà 
quasi nel boi mezzo dei corni del Toro 
alla ^punta dei quali splendono due 
grandissime stelle, ( v- Orologio Celeste 
Lpretz-Grassi," L. 1, presso Paravia). 

Siooome poi é cosa assai difficile, 
anzi, impossibile per noi, dilfiasare ad 
occhio nudo la spera abbagliante del 
Sole, posi ! per osservare l'eclisse è gio-
oofiirÌBa tenera dinaiiti^ gli occhi o nn 
vetro colorato o un vétro bianco affu-
mioato colla candela, oppure anche di 
guardare la faccia del Sòie riflessa in 
nn secchio pieno d'acqua. 

Sa si presenta al Sole un foglio di 
calta furato da uno spillo la modo ohe 
la luce passando per quel buco ripro-
dupa l'immagine del Sola su qualche 
Bchermo o riparo, si potrà pure su questo 
osservare la traoda daireolisso. 

Questo fatto è quello stesso, cosi gra­
zioso, che presenta il fogliame degli al­
beri po'anoi mille interstizi i quali-la-
soiaiia .proiettare sull'ombra sottostante 
tante belle fotografie del Sole eclissato. 

Ragazzini, miei innocenti amici dalla 
testa ricciuta, a voi il prepararvi l'oc-
porrente per tempo e stare attenti, mar­
tedì alle ],0, al drago divoratore del 
Sole, oha una volta faceva tanta paura. 

Me-ne seri varate alena oha? 
Vara Ilo 

Germano Orassi. 

MEMORIALEJEI PRIVATI 
N. 15319 Div. m. 

R. P R E f ETTUErA DI UDINE 
In seguito a deliberazione 22 maggio 

p. p. della Giunta provinciale ammi­
nistrativa, a tutto il 10 luglio p. V. è 
aperto il concorso al posto di levatrice 
condotta nai Comune di Maretta di 
Tomba alle seguenti condizioni ; 

a) Stipendio annuo lire' 400, paga­
bili a rate mensili postecipi^tB ; 

4) Obbligo della cura gratuita per i 
soli poveri. 

o) Residenza del capoluogo di Me. 
retto, 

i (i^ Qbtìigo »Ila( ; JaVilnoe àt^ 0^^^ 
prbvvlstaiird!; o tàmjr t i r f tM,àrpi t i 
p*èàòri*8Til ' i^IblamfelW!: spéoiafi" ' ààS 
annèsse istràiÈiOflì, approvato con E . 
aeorotbBSiMbfaìtì 1890 N^ 6678.; 

e) Obbligò di,àssumeré-àèrvlzlò: entro': 
IS-glotoi'diiila no«iBia.l 

Lo istanze in parta bollatli da cent. 
80, poirèdate dal titoli comprovanti l'a-
bilitazioiié all'oserolzio daìl'oatatrloift e 
gli eventuali servizi préstatij dovràiino 
èssere presentato éntro il termine sopra 
fissato a questa Pretàttura, 

Udine, li 10 Giugno 1890 
Il PreteJld 

RITO . 

IN GIRO PEL MONDO 
La morte di un digiunaiore, In Anierioa. 

Si ha dall'Amarioa ohe nella città 
di Dubuque (Stato di Jowa) 6 morto 
Tomaso Satton, che digiunò per 93 
giorni. Il suo stomaco e gl'intestini es-
sando paralizzati, egli non poteva più 
praudare cibo e visse durante tutto il 
tempo suddetto,, bevendo soltanto soda 
Water. 

Le evyenlure di una niohitlsta. 

Fra i nichilisti arrestati a Parigi gior­
ni fa, vi sono, com'è noto, dello donne. 

Una delle più interessanti fra queste 
ardile figure di rivoluzione è la signo­
rina Giustiiia Fedorowa. 

. Essa ha soli 22 anni, appura la sua 
vita è tutta un romanzo. 

E nata ad Odessa, 
f u a 1.5 che ineominoìo ad occuparsi 

di politipa. 
Uno dei suoi parenti era stato arre­

stato con altri amici per ragioni poli­
tiche. 

La ragazza ohe non cessava dal 
portare olandesUhameute ai prigionieri 
del cibo, della biancheria e dai libri, 
fn messa agli arresti anche lei. 

Era già stata avvartita del paricelo 
che correva, ma non volle intender 
nulla. 

Rimase in carcere otto mesi, poi, 
siccome la sua salate deteriorava, fu 
rimessa in libertà. Continuò però ad 
essere sorvegliata dalla polizia. 

Ristabilita - dopo qualoh© mese, di­
sparvo da Odessa. Non fu ritrovata ohe 
due anni dopo a Taganrog, 

In questa città la polizia aveva soo-, 
porta una tipografia olandestina,: 

Arrestò tatto il personale della me­
desima, compresa la signorina Fedorowa. 

Ma poohl minuti dopo l'arresto, essa, 
approfittando d'un momento di disat­
tenzióne deile, guardie, riusoi a saltare 
da una finestra e-dispar.vo. 
: Si tenne nascosta un giorno ed una 

notte in città, ma l'indemani essendosi 
recata alla stazione ferroviaria, fa r i cc 
scinta dai gendarmi. 

•?enne poi arrestai i e rinchiusa nella 
fortezza Pietro e Pàolo, presso Pietro­
burgo. 

Ivi rimase due anni. 
Il tribunale la condannò alla pena 

di morta, ma la condanna le fu oommn -
tata iu otto anni di lavori forzati, ohe 
la signorina Fedorowa doveva scontare 
a Kara. 

Imbarcata, par essere condotta in 
quella città, riuscì un'altra volta a fùg 
gire, mentre la nave, sulla quale si tro 
VHvano i prigionieri, stava caricando 
viveri a Tumeue. 

Essa si trovava allora a 3000 chilo­
metri da Pietroburgo. 

Senza mezzi e senza soccorsi, attra­
versò a piedi la Russia e per quanto 
non conoscesse altra lingua, all'iufuori 
della russa, ai recò a Parigi, ove cercò 
invano del lavoro. 

Stanca dell'inutilità delle sue ricer­
che, parti per Zurigo, ma dopo qualche 
tempo ritornò a Parigi, ove si pose a 
studiare l'incisione sul legno. 

La sua salute però era malferma. ^ 
I madioi la consigliarono di recarsi in 

Svizzera, e ru mentre si disponeva a 
lasciare una seconda delta Parigi ohe 
fu arrestata dalla polizia francese. 

La Federowa fu pochi giorni dopo 
rimessa in libertà provvisoria. 

Leggete questa. 

Dal Jimrnal de la Sunte. 
Alouni anni fa, il signor X„, grave­

mente ferito alla testa, si vide obbli­
gato a chiamare la chirurgia in suo 
soccorso. Gli fu indicato un celebre 
chirurgo. 

II signor X... vi andò immediatamente, 
e, dopo alouni minuti di esame, il chi­
rurgo gli dichiarò che era necessario 
fargli subire l'operazione del trapano. 

iMalgrado le sue ripugnanze, il signor 
X... fini per acconsentire. 

Dopo alcuni minuti, l'abile operatore 
aveva praticato un'inoisiona circolare, 
gli aveva sollevato il disopra dal cranio 
— come la crosta di un pasticcio — 
aveva estratto acouratamente il cervello 
e l'aveva raesèo sopra un."v spooie di 

piatto òhe poi aveva subito coperto oon 
nilft okittpai^a dì :4rl8tallp< ; 

Sulla : cBttipatia'itótaOiJà iin óartallo; 
còl n'omé 6 l ' i tsdirlto;del signor ;X,.. 

-^ Signora -•;gli:i"diS8e,ilopo'il'opei!à-, 
zione, il PhìrntóOi^'vèi.'vedatè Iti, qiial' 
Patiìvo statoéllViVosWopetvélloi tor­
nate fra quintliéi'jllornt a lo troverete 
sorupoldsamèate * rTpiititò e riineséo a 
nuovo. , 

— Mn — osservò ili signor X... quìn­
dici giorni 6 Uii po':,troppo!,,. 

Il chirurgo nO i oadotte a il signor 
X,.. si ritirò. 

Spirato 11 limite di:, taiapo fissato, il 
cervello, rimésso in perfetto stato, at­
tendeva i r s a o proprietario. Questi non 
comparve., Passo un: niesa, ne passarono 
due, tré, «n anno, ina: nessuno si, prò-
santo. Il oarvelio rithasa sotto la cam­
pana di cristallo, 

Uu giorno; il aoatì'o grande chirurgo 
passeggiavi!, e vide tra la folla il ai-
gnor X... 

Costui, era molto allegro, o non rico­
nobbe il dottore, 

•—Ma non vi ricordate dunque ~ 
gli disse questi — che voi avete lasciato 
il vostro cervello a casa mia? 

— Si si, precisamente, 
— Ebbene venite a prenderlo allora ! 
— Oh, no! — fece il signor 'Y... oon 

bonomia — io non ne ho plA bisogno 
ora : sono impiegato governativo. 

Un siniiaoi) ierooe. 

Tempo addietro a Cedar-Keya, città 
importante dalla Florida (Stati Uniti 
d'America) gli elettori nominarono sin-
daoo un individuo ohe sembrava aver 
tutte le virtù del mondo-

Pero, non appena l'individuo fu eletto 
nominò subito al posto di maresciallo 
— ohe sarebbe qualche , cosa più del 
nostro segretario comunale — un per­
sonaggio ohe aveva commesso ogni sor­
ta di birbantata e si oiroondò di una 
schiera di impiegali, più o meno toccati 
dalla giustizia. 

Con questa razza di cooperatori, il 
nuovo simiuoo oomino ò ad amministrare 
a mudo suo la olita. 

E oomiDoiaiouo a verificarsi soprusi 
di ogni genere, accompagnati da minac­
ele e da gravi violenze per quelli che 
osavano ribellarsi. 

Dopo breve tempo i cittadini erano 
ridotti al punto ohe tremavano di paura 
dinanzi al siuduoo e alrispettivo ma-
resoidllo. I bianchi erano presi a fru­
state por ogni piccola posa e quotidia­
namente erano minacciati di morte. 

1 negri sotto la continua niinapoia 
di un revolver carico, erano obbligati 
a divertire il signor sindaco, lottando 
fra di loro a colpi di testa, nudi fino 
alla cintura. 
, Quel ohe è peggio è ohe questo strano 

sindaco, quando spirò il suo mandato 
fu rieletto dai cittadini, ohe erano stati 
intimoriti grandemente, e non osavano 
votare contro. 

Si dovè ricorrere alle autorità fade-
rali e al governo centrale della Florida 
per mettere fina allo aoandalo. 

Furono inviate delle truppe sul luogo 
coli'incarico di arrestare il simlaoo. 

Questi, avvisato in tempo, col suo fe­
dele maresciallo prese la via della cam­
pagna e non potè essere ancora rintrac­
ciato. 

I cittadini, quando ì tiranni furono 
partiti, fecero delle pubbliche feste per 
ringraziare il fato, di averli liberati da 
quei due mascalzoni. 

Una rissa fra italian, e irlandesi 
in America. 

Gli italiani di Broooklyn, fecero par­
lare di oro per una saria o sanguinosa 
rissa, combattuta fra circa duecento 
italiani da una parte e non meno di 
altrettanti irlandesi dall'altra, allo 
sbocco di Sahda Strett. 

La partita fu combattuta ad armi 
quasi uguali, poche, mentre gli irlan­
desi ai servivano m!r.ibilmaute di solidi 
randelli e di pietra dui peao dì diverse 
libbre, gli italiani maneggiavano con 
destrezza spaventevole pugnali e coltelli. 

La vittoria rimase' agli italiani, i-
quali slanciatisi a tasta bassa, ed in 
massa compatta in una speoia d'attacco 
alla baionetta contro gli irlandesi, riu­
scirono a volgerli in fuga. 

Tanto fra lo fila ital lane, quanto fra 
quelle irlandesi, si con tavano diverse 
rivoltelle, le quali però fecero meno 
guasto che le pietre e 1 pugnali. 

Si calcola ohe 25 alano la parsone fe­
rite da ambe la parti. 

Ci volle un drappello di 80 poliziotti 
par impedire agli italiani di inseguire 
gli irlandesi Un dentro lo loro abita­
zioni. 

Vennero arrestati 37 irlandesi e 21 
taliani. 

della Vigna , oha distrusse un'ala del 
oonvohto. Allo 11 il fuóiso voniia oir-
ooéòritto: o,:ad uù'ora' potava dirsi do­
mato. Cinque foriti, fra cui gràvemahte 
il caporale Battàggia:; dei ppinpìeri. 
= : Parigi,:; 15: ÀI banchetto 'ìlei sooìaifsti 
il, deputato Fertohl ahnUuziè ohe 1' !n-
larnazionale è ricostituita. 

Uil$$.'f l!V«» DÌBLt,A 'BOit iMA' 
VÉNiEZtV U 
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a vista a tre meal 
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, „ Mor. 741 
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Banco Seon. 'M ~,^ Bini» Tiber. 76 —.— 
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Farr.Murid. 741 —,_ 
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Società Ven. — —.— C. V. s. Craà. 100 7 2 , -
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A. Fecr.Mor. 740 —,— 
A. S.A. l'ia 1216 —,— A. S. Immob, 68!i ,_,— 
Parigi a 3 m. 09 tì)--
Londra „ 26 18.— 
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sotto forma di Conto Colt, taaso 0 p. — '/«• 
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Rend. fino «8 20.— 
Modilerr. B90 
Banca Qen. I 
l,amf. Ross 1400 
Cot. Cantoni 361 
Narig. Gen. 896 
llaf. Ziicch. 286 
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Soo. Veneta 141 
Obbl. Morld. 816 
. nuovo som 397 

Ftan. a vista 100 60.— 
Lond. a 8 m, 26 17.— 
Bari, a vista 124 6 0 . -

„ a 8 mesi — 
Meridionali — 

FIRENZE 14 
Rend. Ital. 98 26.— 
Camb. Lond. 26 11 — 

Francia 100 72— 
A."Ferr. Mor, 741 60.-

Mobiliare 647 
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Napol. d'oro li 84. 
0. su Parigi 4fl 56.— 
0. su Londra 117 66,— 
Heniì. Anst. 89 60.— 
Zeccb. ìmp. 

PARIQl 14 
Rend. F . 80io 95 70.— 
B.8 0[oper 93 27.— 
Eond. 8 Oio 108 46,— 
Rend. ital. 97 X7,— 
Ci sa Londra 26 17.— 
Oons. inglese 97 li3— 
Obb.ferr.it. 337 6 0 . -
Camb. ital. 7/18 

Rend. tnrca 19 62.— 
Ban. di Parigi 841 26.— 
Forr. tunìa. 500 —.— 
Prestito oglz. 493 12.— 
Proa. sjag. oat. 73 09.— 
Ban. discon. 626 —.— 

„ ottomana 610 62.— 
Otod. fond. 1242 —.— 
Az. Suos 2865 —. 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 

PABiai 14 
Chiusura della séra Ita!. 97.06 
Marchi 1241/2 

MILANO 14 
Bendila ital. 98.17 sera 98.10 
Napoleoni d' oro 20.61 

VIENNA 14, 
Rendila austriaca (catta) 89.95 

Id. Id. larg.) 89,66 
H . Id. (oro) 109.86 

Londra 11.72 Nap. 9.88 
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BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

i^&^^ ISToizia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana ra­
dicalmente in 3 od al massimo 3 giorni 
ogni malattia segreta di uomo e donna, 
sia pure ritenuta incurabile ed in 20 
0 30 giorni qualsiasi stringimento o 
bruciore, flusso, eoo. (Vedi Méraoolosa 
Iniezione o Confetti vegetali Costami 
in quarta paginaj. 

Ultimi Telegrammi 

Venezia, lo. Verso lo 0 IjS scoppiò 
un gravissimo incendio a San Francesco 

A V V I S O 
La sottonominata (iitta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Corradmì- Dorta 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina ) 

f f !• f f •? f f f f 4" V t v 

f PERLI i lE U 

1400,000 
1,200,000 - 9 5 0 , 0 0 0 

700,000.400,000 
si possono ottonore facendo suhito ac­
quisto di 1 • 2 - 3 - 4, 0,8; Obbligai!* del 

PRISTITO A PREMI 
BEVILACQUA LA MASA 

a ciascuna Obbligazione è ; : 
ag-ASSICUBATAUMAVIWClTA-qBÉ 

Le S Tìncite Garantite 
ai gruppi di cinque Obbligazioni possono 

elevarsi a Lira . 

|1,400,000| 
La obbligazioni costano Lire ; 

cadauna 
i gruppi da Cinque Obbiig. costano Lira 

62.50 
La prossima Estrazione avrà luogo 

al 3 0 « t l i i g n n corrente. 
Salvo il caso di anteoìpata oHlusUra 

la vendita dalle Obbligazioni avrà luogo 
sino alle ore « pora. di SABATO » 8 
ooiTsiite presso la Banca Nazionale nel 
Regno d'Italia o presso i principali 
Banchieri o Cambio Valute. 

n » i n u n i l a r n • « n i | i r e il Pro? 
grararaa ohe viene distribuito g r t l i l t l . 

Hanea di Udine 
Anno XVm ISo Eserciìlo, 

CAPITAI . ! ! SOCI«I .B 

Ammontare di n. 10470 
Azioni n L. 100 . , L. 1,041',000.— 

Versamenti dnelleltuare 
a saldo 5 decimi. . » 523,500.— 

Capitale effettivamente ver­
sato . . . L. 583,500.-

Foiido di riserva » 229,11879 
Pondo eveiiionjo » 9,07039 

Totale . . . L. T6l,68a.Ìl8 
O p r r a a l o n l o r d i n a r l e 

d e l l a B i tnea , 

Ricevo denaro in C o n t o c o r r e n t e 
r r a t d f e r » corrispondendo l'interesse del 
3 li2 Oip con faoolti al correntista di di­
sporre di qualunque somma a vista. 3 3(4 
dichiarando vincolare : la somma . almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente voi^ 
ranno accettate senza perdite le cedole 
scadute. 

Emette l i l b r e t t l d i n l i i | i a r in lo cor­
rispondendo r interesse dei 4 0(0 con facoltà 
di ritirare Suo a L. 3000 a vista. Per mag­
giori importi occorre un prevviso di un 
giorno. 

Gli interessi sono miti da ricchezsa mo­
bile e capilaliizabili alla fine d'ogni semestre. 

Accorda Antcoli iasloi i lsopra: a)carte 
pubbliche e valori industriali; b) sete greg­
gio e lavorate e cascami di seta ; e) certin-
cati dì deposito merci, 

iSc nta Cninii tal l almeno o due firma, 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Bendila llalisna, di Obbliga­
zioni g.irontito dallo Stato e titoli-estratti. 

Apro CrcdHI l a C o n t o c o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia iinmediatiimente A»»e»nl d e l 
B n n c o di {Vallali so latto le piazze del 
Regno, «raluitameiUe. 

Emctle Asscjral a v l s i a (ol icjnie») 
sullo principali piazzo di A u s t r i a , F r a n ­
c ia , « e r n i n n l a , • • •g l i l l t e r r a , Ame­
r i c a . 

Acquista o vemlo Va lo r i e Xi lo l i lii-
dfi«t«''Hll> 

Riceve Valor i In C u s t o d i a come da 
regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. , 

Tanto i valori dichiarati olle i pieghi 
suggellali vengano collocali ogni gimw in 
speciale Uoposltor^o recentemente co-
streifo per ijnesfo seruwio. 

Esercisce V l i t a t t a r l a d i Uà ln i e , 
Rappresenta la Sodieta l ' A u ò u r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Casso ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di CaiuUIo V a i n t e (Contrada del Monte; 
può assnmere qualunque operazione analoga' 

http://Obb.ferr.it


IL F R I U L I 

Le maerzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono eseltisivamente presso l'ApniriaiPrjin(#ple ; ^ Pubblicità 
E. E. Obliegbt Paiigl e Roma, e per llntertie preeso l'AntiriiJmistrag^^ tWMro giornale. 

MIRACOLOSA INJÌZI0NE 
o Cpiifetti Vegetali Oostanzì 

Guariscono radicalmente come por inounto in 2 od al massimo 3 
giorni leMcgibi r i •getietei8i1«.|<inorrc8, recenti e croniche di uomo e da 
donna slanci *iit«|ri(8n|tei;in6ljr»bili. Siinimo altresì a dati corti in SO 0 
30 giorni i ' slrliigsìiiieilti nr l t r t ì i I più inveterali soiij'uso di Candelette, 
vinciBO i flussi bianolìi delle donno, ssgroRono lu areiiullo' e tolgono ì bru-
eiòft"l(eii{ralit|lcctìe mirabilmènta dinrilici ed nntiBoretioi. — L'iiiie-
iloiie h inoltre impareggiabile preservativa da ogni malo contagioso, ria 
nondo l'ìijifèlltljil|ta).d8U\jionbtiCòlltt''ftisilltà sorprendente nell'usarla. Gli 
affetti da maU'tìì-onicl cbe promleranno i Con/etlf nnitaiionte all'uso del­
l 'MV«e»ié e colerò òlié si carino appettai i r malo si manifesta, giusta la 
Ì8trttiiofie,>ibttóngohoila::guBrigiono!Ìn;24 bre. 

Eifelto constatato dà una eooojionalo colleiione di olire duo mila at-
testati ì rn lè t te re ' !e ringraiitmìèntl, di ammalati guariti e certilicati di 
Medici ^dituj;tarj!;uropa,Centralo, ^iteslati vi<ibili in Parigi, liiiulevoi-d 
Didélfot'i iSSipreisb il'autore ,pr.of. A. Costonii, e garantito dallo stosso au­
tore agl'increduli col pagamento dopo la guarigione con trattative da 
convenirsi. = 

JiPrèi tbsdél l ' lui i i iònefL.S 'qòn.sir inga nuovo sistema l. a , 5 0 . 
Prezzo dèi Coafattiatti allo stomaco anche il piil delicato di chi con 

ama l'uso, dell'Iniezióne,, scatola .da 50, L. 9 . S 0 . — Tutto con detta-
gliattàBittOsfì-'Siìonè lihità'ad .un estratto'di 50 importanti attestati fra 
certificati,ra^fli"! e lettore, di ringroiiamenti di ammalati guariti noll'iinno 
1888, — Si trovano in tutte le buone Farmacie e Drogherie doH'Uaìverso. 

Ih UDINI', prèsso là Karniacla AUGUSTO BOSISRO, alla . Fenice 
RisoTÌa|fili(|t,i,ef;fjjSpédijiciho,nòl Regno mediante aumento di cent. 70 

'PBr'pac*?g;i(m|i([|,;iVr--?->5''"'^ •'•• • ^ 

JìtóDWO GONAPfO 
•* :• "" . - '>C«STni I1" rORB MECCANICO 

CONDU'ITOBB DBLU 

PRMIiTi 101MIÀ M GHlSi 1» OfflCWi 
«io^^BATTÀlIK p o l i i 

- , UDINE — 

roNDiEiniA 
Tulli — Candelabri — Colonne 

—;Brocciiili — Ornali per rin­
ghiere e cancelli — Padiglioni 

, --, Articoli'da fabbricati— Da 
giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaio di ghisa da polenta e da 
bucato — Piastre por cucine 
economiche — Fornelli fissi e 

, , portatili. 
Getti di qualunque sorte tanto in 

ghisa che in bronzo verso mo-
',dèlli,discètiìò indicazióni. 

OI'CICINA 
Motori a vapore ed idraulici — 

Caldaie a vapore •— Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi ' 
~ Torchi da vino e da pasto 
—Pompe di qualunque gonore. 

Ponli — Tetloio — ' Parapetti e 
Ringhiere in ferro.' 

Impianti industriali — Filiindo. 
Riparazioni di qualunquegenéro. 

Massima cura nella esocnzione 
dei lavori e premi modici. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

Unioo speoialisfa delle tanto rinomBte Cubane CivWalssi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e cottura 
delle CìabUMio, permettono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e buone per oltre un mese dalla loro abbricazione !, à 
purché il peso dello medesime non si» inferiore al mezzo chilo- Il 
grumma. tìuesto dolco però va riscaldato al momento di man, ff 
giarlo. J 

Avverte ohe ogni giorno immancabilmente una ed anche più 3 
volte cuoinii lo suddette a i i b a n e , ed è perciò in grado di S 

. offrij-Ie; quasi caldo a qualunìjuc persona che ne facesse richie- f 
sta. .Sogginge ciò por ras.sicorare la sua numerosa clientela-,! 
del fatto suo. ' 1» 

Pur troppo a Cividaln molti si appropriano questa specialitii ^ 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per evi- 1 
taro ogni«oiitraffaziono vendo le, suddetto O n b a n e , munito II 
sempre di etichetta-avviso a stampa, consimile al presentì! por- (jf 
tante la firma autografa dello stesso fabbricatore. ' 3 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno ed à> s 
l'cstorb, verso il pagamento di L. a,50, anche in francobolli, a 
una scatola contenente N. 38 pezzi variati di dolci per uso 1 
ciiffè, caffo e latto e thè e parte da mangiarsi asciutti. Il tutto 'I 
h di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono |{ 
buoni per niolto tempo. i 

GIROLAMO TOFFALONI jj 

3 

U 

••»mt' 

• 1 

Cura PriniaTeri le del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona 16 — MILANO — Via Savona 16 

BiMta all' acqaa, Seltz e Soda 
Ogni bicoìùerino contiene 17 Csnt igr . di Fer ro-Sc io l to . 
I l non pina ultra dei r icost i tuent i del Sangue . 

Da p r e n d e s i prima de pasti ed a l l ' o r a del Vermut 

Vendesi dai pnncipali Parmaoisti, Droghieri, Caffè 
e LtqnorisU. 

Vendila all'ingrosso prono V UFFICIO CENTRALE 
del.ViV'MAM»tXt> (li « M E S C I A ed alla Far-
maui'a Giovanni Betloni, in Brescia. 26 
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Presso i principali Cartolai, 

il migliore degF inchiostri 

a 

BIRO C0PlftTH/O.....*'^''"'i' L.a.SO 
(UBO fisso iSTANTftNEO • » 3 . -

Ùtrigert Ordini a Vaglici' 
K HNQHINELU^-- FmENZe. 
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ATTO UFFICIALE 
Relaziono del Consiglio Superiore d'Industria e Coin-

.mercio, sulla qualo-.S; Et IL MINISTRO con Decreto 
30 Giugno 1887 conferiva al e » v . A. A n g h l -
n o l l l la HWdnéllà d'Mro HI H c r l t a l u d n -

iw i r l a l oé ' I i l i ' e ' 'H l l l e di prèmio, 
< .«." AnKÌ>t>i'oÌÌi,"li'|penzo... Qòèsla fabbrica 

prepara vàrie qualità' d'inchioktro, le piii in voga sono 
il N é r o Osan ed il Aero èoipliltlva usati nelle 
grandi Attiministrazioiii eco, e smerciali in Italia e fuori. 
É. quella<che ne proiiuce m o g i t l a r ( | annt l (& tra 
le fabbriche italiane od i suoi inchiostri sono i «ol i 
naxIoinaU che al dire atesso dell'Economato Generale 
Ministrò di A, 1, o C, possono sostituire e o n i e q u a ­
l i t à quelli ylnlomi di Parigi e vendonsi a minor prez, 
.20..... L'uso del Velnóli tràf 'a • A 'h i i l i lnc l l l e an 
dato sempre «umoutarido jiol buon mercato a cui'il fab­
bricante è arrivato poterlo smerciaro.i,»! 

jREPiiiiziii mmmì 
PEL 

l^elocigrafbAnghinelii 
l iA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

II. 6 la scatola di 1 lùlogr. 

Deposi to in U D I N E presso il Negozio di Carto­
leria m j t l & C Ó B A U n C Ì S C O i.i Her-
Ofttovedohio. 

«OH* 

o 

B 
sr 
:©: 
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Stabijlimento Chimico Industriale 
DEL 

cav.A.AfiGItn!iELLI Firenze 

Stimirici e Madri, di Pamiglia 
ADOPERATE II. RINOMATO, PERFEZIONATO ED ORMÀI 

l'kiSIJPlIìlitBlliE 
Doppio Amido Borace 
Doppio Amido Boraca 
Doppio Amido Borace 

Marca Gallo 
depositata 

Marca Gallo 
depositata 

Marca Gallo 
depositata 

Nessuno può usare del nome di A m i d o l l a r n e e . La Ditta A-
BAMl'I agirà a tèrmine di legge contro tutti coloro elio fabbricassero 
0 solo anchì viindossero sotto il; serapllco nome di A m i d o à i I lo-
r«oo, qualsiasi altra qualità di qualsiasi forma. — : O a a r d à r s l 
d a l l e ilAniioMO e Nlenll iuiKiixIi tnl e d o m n i i d n r e sen i -
l ire la MAUCA «tAIiliO. 

I m p ^ r i t t u t n . - Il Borace vi è incorporato con oltre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, pur rendendola dura e lucida, 

most ro spco ia lo s e g r e t o d a i i e s s n u a l t r o a n c o r a 
t r o v a t o . 

Specialità del Premiato Stabilimento A. IIANCI di Milano, 
Vendesi da tutti i principali Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provate e domandate ai Droghieri la C ! l | i r t ap ro fnma ta BANE'II, 

ifjienica rinfre.'conte, garantita pura, L, * il pacco grande, L, 0.60 
il piccolo, H 

|)M»IffiIM^;|^ 
fftrUnM •LtAA 

'OA''lIDtMK A'vBxisià 
iW l̂,46"éi>t. '̂laiitO'' ' We'é!40 iùit 

, iMm. oiiiiibiu i t t l l O t ì t 
, 11.U mt. .tditetlo . , :a.05 pS< 
, 1.30 pota omnibus n (f.20 p. 
, 6.80 , 'ói^biM ,10.80 p,. 
;'8.o9 : mm» . 10.16 p. 

ll«41,B!Mlfc 
, 16.60 »Ét, 
, 3,16'jiV' 

! 10.10 ! 

itntta» 
.onstbnt 

oumlbi» 

AnrtVi 
"«.•tomi •"'.' 
n» 7i0'juu 

ote'6^Ì#Éat, 
a 'Tìai) kiA. 
, lO.BBtnt, 
, a,!2ÌS p 
. g.l6p. 

oanib. 
diretto 
oamb. 
onnlb. 
diletto 

1)4 omMi 
ore 2.46 «ut. 
, 7.61 « t . 
» 11.10 , 
, 8,40 p. 
, !6,20 p. 

aitto 
oianib, 

••Minto 
oMfb. 

ore 8,60 Ut . 
, 8,53 u t 
. 1,36 >pi 
, 6,24 p, 
, 7 . 0 6 p 

A OORMONS, 
ore 8.86 M i 
, 9.80 n i 

13.46 p: 
, 4.30 Pi 
. 6 , - p. 

oro 6 ant. 
B 9.— ant. 
. iLJn , 
. 8,80 p. 
, 7,84 „: 

p * TO»IT»BB* 

ò n S.30 iiii. 

; 4,40 p, 
, 8.24 p. 

•Mài)). 
<dii««td M, «té 9.16 

,11'6.05 p. 
. .7.Ì7up. 

SACOKMONS 
otf 10.30 «ut. 

, li),6d u t , 
!a,46'p.! 

. 7aO p. 
,12.20 imt, 

OMaUi,, 
tmmf 
'-iiUite'-
oaolb» 

•mm.i 
, 13,86, p, 
'è"s.a(ì'p." 
•'.-' 7M6rp. 

. 1 . 1 6 ut 

itica Fonte Pejo 
AQUA FERRUGINOSA 

Medaglia alle Esposizioni di Milano, Frnncoforte S|m, Trieste, Niaiia, 
Torino 0 Accademia Nazionale Parigi, 

L'Aqu» dall'ARCnCA l 'OKTE DI P E J O è _fra le ferruginose la 
più ricca di ferro e di gas, 0 per conseguenza lo più elTioaoe e la meglio 
sopportato dai deboli. L'Aqua di l ' K J O oltre essere priva di osse che 
esiste in quantità, in quella di Reooaro con danno di olii no usa, offre il 
vantaggio dì essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata 0 gasosa, 
— Serve mirabilmente noi dolori di stomaco, malattie di fegato, difficili 
digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, 
clorosi, ecc. 

Rivolgersi alla niKKlXIONK della FOWTK m UneSCXA dai si­
gnori farmacisti e depositi annunciati,' esigendo sempre Acqua dell'Antica 
iTnniA Pfiìn /non finto Annua Pi-ini e che oRiii Bottiglia abbia l'etichetta e Fonte Pejo (non solo Acqua Pejo) 
là capsula con impressovi 
o i i i i iT ' r i —• 

9 

ANVICA VttNTil PIEJO U O a -

La direziono C. BORGHETTl 

misto 

omnibus 

«.OlVIPilà 
ore '6.111 ani. 

" 9.81 • 
» 11.61 , 
, 8.68 p. 

. 8.03 . 

D i O l V I D À L l 
ora ,7i-»'unti 

» ftiiB.* 
, ;13,19p.. 

. sm p. 

• lato 

ómnlbiiy' 

BA ODINB A PORTOOK. Il DAfOitTOOR. I 
ora 7,48 ant, omnibus ore 9,47 aaèllore S,42an{,| òmnibus 

» L08 p, , „ 8.86 p. „ i .aa .pv -mstì, 
. 6,34; . misto „ 7.'J8 p. i| „ 6.04 :p, | . „ ; 

<•! I n c i d e n z e ^ - ^ Da Portogruaro per Venezia alle orò 10.( 
Da Veneiia arrivo 1.06 pòm : 

lAtimiiiti'. 
pn,- 7ia8'aiit 

10.1«,. 

: m'p. 
ttlBlSB- • 

ore Sideiiiit. 
, 8il8.- p 
» H 8 P. 
ant. é 7.42 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
^ :ljli^l^- BAH DANIELE ' ^ 

Portele 
DA UDINE 

ore 8,05 ant. 
» 11.05 »• 
» 2,05 p, 
> 6 , - » 

da Stazione 
ferroviaria 

id. ' : 
id. 

Arrivi 
A 8. DANIELE 

oro 9,48 ant 
i n a 50 p. 
» 3 44 p. 
»ì 7,44 p. 

PU¥leWii: 
BA s; DÀNIELB 
ore 7.T- ant, 

10.46 > 
,1,45 p. 
6 . 4 1 ' . 

a Staiiòne 
ferrpviarja 

•' ' ' i d i ' ' ' ' 

Arrivi 
ADDINE 

ora 8.45 ant-
Ì1245-B. 

mi 

ni>irerùatlvt,-'l»Ianicii»al.i,;.Coinu^é^'i£||^^ 
( I n a i p ' e s h l T a ' « a n t i presso i vari Ministeriie le dWerseAmmim-

atrazioni riòllo Sialo f'Prefetture, Archivi, Biblioteche^ Musei,!;Intaddémo di 
Finanza, Do&ns, Poste 'e Télegrali, Fabbriche di ?l'abacci,'Offlci del,Regi-
Siro, Arsenali, Carceri, Minière, Saline eqc-^°°. ~ f 'a^^i'éi ìe rav.wia*! 
in Uniférsltil, Licei, Istituti Tecnici, Ginnasi, Scuole 'Tocnicfie/ d'Agricpl-
tura e'Forestili , ecc., ecc. ;-r P o s t i i a o a n t É , d i Segretari* impiegati, 
guardie e bidelli comunali — I ù à e ' * i ì i t i i » i iuperiarl a infwi>*i, MMÌci-
coodotti e levatrici — i m p i e K i ì t ' ' v n e H i i t i pt-iissò ré'Randà Uajio'paìe 
e succursali; Banchi di Napoli e Sicilia *e-sucéuftali jBà()CliéiGeb»iilo, 
Toscana; Romana; Banche Popolari è Goop'èi'alivb della Penisola — 

I m p I r K h l V a o a n t É pì'óiiso le ebtopagnÌ8ttFeri.0Tiàrie,/diJrn>mTÌe, di 
'Omnibas e ' d i ' NaVigaiioue' — I m p l e K l i i i T a o a n t f c i p r e s t ó itntte. lo, 
CoinpagU'e' di Àssibu'riiiiòiìe e I<9plAli l i i i |<or:«i i .ntHI>)<,«i^; j i ) |^ in«r- . 

"é'iiill.; Hàll&n(e': '(iàltrb' 'ia'00)l)>.000.4.-eco. T - ;i»o»|;l-..'.V!i|e'8n«T;;.dì 
sòrittni'àlivo'bótìimtósi'di'studio pressò Avvooiiti,,.,Notuìi .R^gipnier», «ce , 
ecc; — C o i i o b v s l a Banchi Lotto, Privative Sali e tab^qpln, eco. — 
C o ó c o r s l ' a Bórse di studio. Doti piar rnaritaggi'eCo.,'ecì!.' : 

sono estésamente riportati dal 

GIOflUALE DEGLI l i E O H I MGANII 
• • ' •'• • '• . ! • , ; ; . I l .'1 - , i ^ : . , : . , . , i ' ì . . , . n ]' 

Perioilioa Setlimanale in 4, 6 ed anche 8 pagine in gran, jl̂ riiKIto 
pubblicato éséldsiVamehte nell' interesse idegli aspiranti ad impieghi. : 

l i G i o r n a l e deKpi Inipief^lil vanant rnoì i màschèrà|d0"sWondi, 
lini, uè dipendendo da alcuna agedzia. non Hchiede 'da' siìdi ilssociàti 
mediazione di sorta pei posti "che potessero^": eveotiialttéiiie oéiinparé. 

jCol Q l o r i i a l e ttéajli ' ilmplc'itiu'-'Hi'àìó'àntl gli abbonati sii'-Uétlono 
in diretta còmuniciijiohe don le amminisCi'aiioni>o ditte rlcbiedeniì <impie,-
gati. Olti-à 2000* Case ComiAerciali 'fì'a le più importantii d'. Italia «ssendosi 
impegnate di. comunicare' o l ' e i b r u a l e i d e d l : Iu^ie | (h l i :ya .9i^ l | t l 
tutte le domande del persontiio di cuihan ,bisogno (Proouratoriì |Cpipn}p?si 
di studio, Viaggiatori, eòo.) è facile immaginare la ricche».«a, delle fpa. in­
formazioni, per cui e reso indispodiabilo .n.qu^siasi persóna la qùalo.iispi'i 
ad ùnt impiego pubblico 0 privato 0 a miglioriii'è la'posizione che pcciipà. 

,;Nella speciale rubrica I m p i e g h i a l l ' E a t e r ò , compilatii cqn'ló"sp6'i;lio 
dei giornali consimili stl-anieri; vcngoiicaoniinziuti tutti i concorsi confa-
cetfli ad italiani." ' , ., 

iTAH* i Anno L, »'0 — Sem. L. a . | 'Es'jKnttsAnno L. ! • — Sem. L. ». 

PREMI AGLI ASSOCIATI 
Annui. — V o a t l c l n q n e v o l u m i disamena lettura (Romanzi, rac­

conti, ecc., ecc.).di cui si spedisce, a ricliìestn, il catalogo.'. 
SEMKSTnj».!..— Dodlo l Tol i i inl come' sopra. 
NB. La consegna di tutti i premi .viene eifèttuataall'atto dall'abbonamento. 

Spedire l'imporlo al!a T lpoc ra f l a Aldo H a n a a l o ^ editrice del 
Giornale degli Impieghi Cocanìi, Via Marsala,'4"—"Milano,^ ' '' "\" • 

« N E iDELLA TESTà 
TONICO 

E RICOSTITUENTE •'^C ! 

'0QV'j!i^^A.|lll6HflREj éfiOW/k 
per la testa per losjsviluppo dei Ca.*!'; 

. Prezzo della Bottigliai L, «ìpreparatoy 
ilSeiMptfrères Profumieri chimici, Galleriaiii 
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